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INFRASTRUTTURE: L’ALTA VELOCITÀ

Cronaca di C re m o n a
cr o n aca @ lap r o v in ciacr . it

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Una nuova stazio-
ne sulla linea dell’Alta velocità
fra Milano Rogoredo e Reggio
Emilia potrebbe attrarre un
traffico di circa 1,2 milioni di
viaggi all’anno, di cui 800mila
generati dalla nuova fermata e
solo 400mila sottratti allo scalo
Medio Padano, realizzato da
Calatrava nel 2013. È questo il
dato più rilevante dello studio
sulla fattibilità trasportistica di
una stazione Alto Padana rea-
lizzato da Ennio Cascetta ,
esperto di livello internazionale
di pianificazione dei trasporti, e
dai suoi collaboratori, Ilar ia
Henke e Roberto Castelluccio. .
Commissionato dall’Ass ocia-
zione industriali di Cremona, lo
studio è stato presentato ieri
nella sede di piazza Cadorna
con ASSIEME, tavolo perma-
nente composto dalle associa-
zioni datoriali della provincia di
Cremona, e Progetto Sviluppo
Piacenza, tavolo composto dal-
le associazioni datoriali e dei
sindacati confederali della pro-
vincia di Piacenza. Fra il pub-
blico anche la deputata piacen-
tina della Lega Elena Morelli e il
consigliere regionale emiliano
ed ex sindaco di Castelvetro,
Luca Quintavalla. Fra i politici
cremonesi, c’erano i consiglieri
regionali Matteo Piloni (Pd) e
Riccardo Vitari (Lega), il sinda-
co di Cremona, Andrea Virgilio
con l’assessore, Simona Pa-
sq uali, il presidente del Consi-
glio comunale, Luciano Pizzetti
e il presidente della Provincia,
Roberto Mariani.
Dopo i saluti del presidente,
Maurizio Ferraroni, che ha de-
finito «strategica» l’Alta velo-
cità, la parola è passata ai tecnici
che hanno esposto dati e ragioni
in base ai quali questo primo
passo ne giustifica senz’altro un

secondo: l’analisi economica
dei costi e dei benefici di un tale
inv es t iment o.
La nuova stazione Alto Padana
sarebbe localizzata in prossi-
mità di Piacenza, sulla linea at-
tuale, all’intersezione con le au-
tostrade A1 e A21 e sarebbe rea-
lizzata su un viadotto per con-
sentire il cantiere senza distur-

bo all’esercizio. Potrebbe inol-
tre diventare un hub capace di
intercettare le linee ferroviarie
locale Piacenza-Cremona —
oggi utilizzata quasi esclusiva-
mente per traffico merci — e
Alessandria-Piacenza. Lo stu-
dio ha preso in esame la popola-
zione a 40 minuti e a un’ora di
distanza dal nuovo scalo, con-

cludendo che la stazione Alto
Padana servirebbe non sola-
mente le province di Piacenza e
Cremona, ma anche Fioren-
zuola e Lodi. Nel cerchio più
ampio — 60 minuti di percor-
renza — si collocano la bassa
bresciana, Pavia e l’alto Crema-
sco. Gli esperti hanno passato in
rassegna il ruolo della stazione

Medio Padana di Reggio Emilia
entrata in esercizio dal 2013. L’
analisi dei dati ha mostrato il
notevole successo di questo
scalo, passato in 10 anni (dal
2014 al 2024) da  poco più di 0,5
milioni a circa 2 milioni di viag-
giatori all’anno e che è servita
da circa 91 treni ad Alta velocità
al giorno. L’analisi della doman-

da, tuttavia, mostra che la sta-
zione serve prevalentemente le
province di Reggio Emilia (il
60% del traffico), Modena
(18%) e Parma (13%) mentre è
assolutamente marginale il
traffico delle provincie di Cre-
mona (3%) e Piacenza (2%). Lo
studio ha anche preso in esame
la collocazione alternativa della
nuova stazione in prossimità di
Parma, che disterebbe solo 30
chilometri dalla stazione di
Reggio Emilia. I dati conferma-
no che una tale collocazione ge-
nererebbe solo 300mila nuovi

viaggiatori AV
a l  l ’ a n  n o ,
mentre la so-
stanziale so-
v r ap p os iz io-
ne del suo ba-
c i n o  d i  i n-
fluenza con
quello delle
s t a z i o n i  d i
Reggio Emilia
porterebbe a
dimezzare il
t r a f f i c o  d i
q u es t ’u lt ima.
«I risultati —
h a  s p i e ga t o
Cascetta — in -

coraggiano a proseguire nella
definizione di una proposta
progettuale preliminare della
stazione Alto Padana, per sti-
marne le possibili configura-
zioni dei servizi di AV, i costi e i
benefici socioeconomici e ter-
ritoriali della stazione». Grosso
modo i costi di una stazione
passante sono stati ipotizzati in
circa 100-200 milioni. «Oggi —
ha spiegato l’esperto — non sa-
remmo in grado di immaginare
u n’Italia senza l’autostrada del
Sole. E in 10 anni, dopo l’A1, ha
preso forma tutta l’ossatura del
nostro sistema autostradale.
Con l’Alta velocità non è stato
così e dopo l’equivalente del-
l’Autostrada del sole cui siamo
fermati». Eppure, nelle provin-
ce toccate, l’Alta velocità, a pa-
rità di tutte le altre condizioni
iniziali, ha contribuito ad una
crescita del Pil negli ultimi 10
anni di circa il 6%. Il contributo
al Pil nazionale in 10 anni è stato
di 42 miliardi di euro. «È — ha
spiegato Cascetta — una nuova
questione di equità fra territori:
dove non c’è l’Alta velocità si
incrementa il gap con le zone
servite». E Ferraroni ha conclu-
so: «Ci faremo portavoce del
territorio, vale la pena di gioca-
re questa partita».
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Stazione Alto Padana
per 1,2 milioni di viaggi
Presentato lo studio di fattibilità: «Benefici per il territorio, avanti con il secondo step»
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LA NUOVA STAZIONE DELL'ALTA VELOCITÀ ALTO PADANA

Linea FS Alessandria-Piacenza

Alto Padana

Linea FS 
Piacenza-Cremona

Una possibile localizzazione della stazione in prossimità di Piacenza, 
sulla linea AV attuale, all’Intersezione con le linee :
Ferroviaria locale: Piacenza-Cremona- binario semplice a scartamento 
standard 1435 mm elettrificata a 3000 V , oggi è utilizzata quasi esclusivamente per traffico merci) 
La Linea FS Alessandria-Piacenza è una linea storica di 96km che attraversa Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna collegando i nodi di Alessandria e Piacenza attraverso Tortona, Voghera e Stradella. 
A doppio binario ed elettrificata, rappresenta un corridoio storico di connessione tra il nodo 
ligure-piemontese e il sistema ferroviario padano-emiliano, convergendo a Piacenza 
sulla linea AV/AC Milano-Bologna

Rete Fondamentale AV/AC (ERTMS)
Rete Fondamentale Tradizionale
Rete Complementare
Nodi

Stazioni

Aree in comune 
tra Alto Padana 
e Medio Padana

Intersezione 
bacini a 40 minuti

Intersezione 
bacini a 60 minuti
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comune (mila)

0

Cira 420 mila

Stazione AV
Ipotesi di localizzazione stazione AV
Rete autostradale

Cremona

Piacenza

Tempi ≤40 min da staz AV Milano Rogoredo
Tempi ≤40 min da AV Alto Padaba
Tempi ≤40 min da staz AV Reggio Emilia
41≤ Tempi ≤60 min da staz AV Milano Rogoredo 
41≤ Tempi ≤60  min da Alto Padana
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circa 850 mila

oltre 730 mila

oltre 1 mln

oltre 1,5 mln

Bacino di influenza per spostamenti out-bound : ora di punta


